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PAGINA GRIGIONITALIANA

Quali lingue devono essere insegnate
nel Grigioni trilingue?
Livio Rossi, presidente dell'Associazione Insegnati Val Poschiavo

Le pressioni esterne da parte dell'economia

e della commissione dei direttori dei

dipartimenti dell'educazione hanno spinto anche

il nostro Cantone trilungue a chiedersi quali

debbano essere le lingue insegnate nella

scuola dell'obbligo.

Il concetto linguistico, che il Governo ha

varato alcuni anni fa e che aveva come principio

lo studio di una lingua cantonale come

prima lingua straniera e la lingua inglese

quale seconda, sta già per essere accantonato.

Un'iniziativa partitica, già approvata

dal Gran Consiglio e le decisioni della

conferenza dei capi dipartimento hanno messo

a soqquadro il concetto: la spinta ad

introdurre l'insegnamento dell'inglese già alle

elementari implica diversi problemi, come

ad esempio la materia a cui dovrebbe prendere

il posto nella griglia oraria.

Oltre alle esigenze, provenienti dall'alto, non

bisogna dimenticare i fruitori primi della

educazione, gli allievi, e quindi non perdere

di vista gli aspetti pedagogici e didattici di

qualsiasi cambiamento; accanto ad una

parte di allievi che non presenta alcuna

difficoltà d'apprendimento e quindi è molto

permeabile anche all'introduzione di nuove

materie, ve n'è un'altra che abbisogna di

maggiori attenzioni già nell'apprendimento

delle materie fondamentali e quindi non

può approfittare di un'offerta, che diventa

eccessiva. La scuola avanza su questo binario

e non può considerare solamente una

componente, penalizzando l'altra. Gli

obbiettivi generali della scuola dell'obbligo

debbon rimanere costantemente presenti.

L'associazione dei docenti grigioni ha voluto

sentire l'opinione di tutti gli insegnanti,

invitandoli a compilare un formulario. Dando

una scorsa alle domande ci si puro rendere

conto di come le peculiarità cantonali non

permettano soluzioni omogenee e quindi

non bastando fare una crocetta qua e là, si

debbono operare dei distinguo. È quanto ha

compiuto il collegio delle scuole superiori

della sede di Poschiavo, inviando oltre alle

risposte del formulario anche una lettera

accompagnatoria. Onde rendere più vasta

e, si spera, produttiva la discussione, è stato

chiesto di poter pubblicare la lettera

accompagnatoria, che segue. (LM)

Valutazione riguardo l'insegnamento
delle lingue straniere

Ci siamo trovati con il team delle Scuole

Superiori di Poschiavo e le nostre osservazioni

sono le seguenti:

Punto 1

La maggior parte dei nostri allievi ha come

lingua madre il dialetto. L'italiano rappresenta

per sé già la prima lingua straniera.

Molti allievi nei primi anni della scuola

dell'obbligo hanno notevoli difficoltà nell'uso

corretto della lingua italiana. Il fatto di

introdurre due lingue straniere obbligatorie

già nelle scuole elementari comporterebbe

per questi allievi un onere troppo grande

con il rischio di un fallimento a livello

scolastico. Riteniamo opportuno rendere

obbligatoria una sola lingua straniera e di offrire

agli allievi con particolari potenzialità la

possibilità di apprendere una seconda

lingua straniera già a partire dalla quinta
elementare.

Punto 2

Nelle vallate di lingua italiana il tedesco è

indiscutibilmente la prima lingua straniera.

Riteniamo che nella parte tedesca del Cantone

dei Grigioni la prima lingua straniera

deve essere una lingua cantonale e non

l'inglese. Questo è assolutamente necessario

per aumentare la coesione fra le diverst

culture del nostro Cantone. Se nelle region

tedescofone venisse introdotto l'inglesi

quale prima lingua straniera già a partin

dalla terza elementare e nelle vallate de

Grigioni Italiano l'inglese venisse insegnati

solo a partire dalla prima secondaria rispet

tivamente avviamento pratico, si creerebbf

un enorme divario nella competenza dell;

lingua inglese. Al termine della scuol;

dell'obbligo gli allievi di lingua italiana sa

rebbero notevolmente penalizzati. D'altn

canto non è ipotizzabile che il tedesco i

l'inglese diventino lingue straniere obbliga

torie già a partire dalla terza elementare.

Punto 3

L'introduzione di una lingua straniera obbli

gatoria già a partire dalla terza elementar*

deve essere contemplata in modo ragione

vole e non deve in qualche modo ostacolar

l'insegnamento di materie quali educazioni

figurativa, educazione musicale, attiviti

tessile o manuale, educazione fisica, ecc.

Punto 4
Un'eventuale introduzione di una second

lingua straniera facoltativa può avvenire se

lo se nelle scuole elementari gli insegnai

vengono formati in modo specifico. È asse

lutamente necessario che gli insegnanti at

biano un'adeguata competenza per potè

impartire un'ulteriore lingua straniera. L

qualità dell'insegnamento deve essere g;

rantita in modo assoluto.

Punto 5

Se vien introdotta una seconda lingua

stremerà gli allievi la devono poter sceglier

senza dover in qualche modo rinunciare a

altre materie obbligatorie. La seconda lir

gua straniera deve diventare una mater;

supplementare e non una materia opziona!

da scegliere a scapito di altre.
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